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TECNOLOGIE/ [ nostropaese entraa pierio titolo nella sfida che finora era combattuta esclusivamente da Giappone e Stati Uniti. E trascinaanche l Vecchio Continente

[lsupercomputereuropeoé “madeinItaly” s
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consumo di energia. Entro la fine dell’anno potrebbe entrare nella TOP Ten dei 10 elaboratori elettronici pil potenti oggi disponibili nel mondo
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